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le camere di commercio, diri-
genti scolastici e incaricati del-
le presidenze, nelle università
professori associati, incaricati
e straordinari, quindi generali
di brigata e colonnelli, dirigenti
superiori e primi dirigenti delle
forze di polizia e viceprefetti.

La protesta dei magistrati
A parte i manager delle società
quotate, quelli di Poste e delle
Fs nessuno si salva. Non sor-
prende dunque che inizino le
proteste. Già ieri si sono fatti
sentire i magistrati: Anm, asso-
ciazioni dei magistrati ammini-
strativi e togati del Csm.

@paoloxbaroni

Per gli stipendi della pubblica
amministrazione arriva un
nuovo tetto, nessuno potrà
guadagnare più del presidente
della Repubblica e quattro fa-
sce di reddito a cui allinearsi:
238.000 e poi 185.640, 109.480
e 95.200 euro.

Nessuno dovrebbe restare
indenne da questa maxi opera-
zione di revisione dei compen-
si che già quest’anno dovrebbe
consentire allo Stato di rispar-
miare circa 240 milioni di euro
(4-500 a regime). Il governo,
infatti, col «decreto Irpef-
Spending» che sarà varato og-
gi dal Consiglio dei ministri, si
aspetta che anche «ciascun or-
gano costituzionale, la Banca
d’Italia e le autorità indipen-
denti» pur «nel rispetto dei
propri ordinamenti» applichi
lo stesso principio riducendo i
trattamenti del personale e co-
munque assicuri una riduzio-
ne della propria spesa annua.
Taglio che secondo le indiscre-
zioni potrebbe arrivare anche
al 5%. E ovviamente ci si aspet-
ta che anche i magistrati fac-
ciano lo stesso: ma «nel rispet-
to della loro autonomia e indi-
pendenza» spetterà agli orga-
ni di autogoverno fornire «in
forma unitaria al governo indi-
cazioni circa la modalità di re-
visione dei trattamenti». E co-
munque anche questo com-
parto a partire da maggio deve
assicurare la sua quota di ri-
sparmi.

Chi perde di più
Con magistrati, authority e or-
gani costituzionali Renzi usa
tutta la cautela possibile, ma
qualora l’operazione andasse in
porto l’attuale compenso del go-
vernatore di Bankitalia Ignazio

Visco, che ammonta a 495mila
euro – ad esempio - verrebbe
dimezzato; come quello del se-
gretario generale della Came-
ra, Ugo Zampetti (471mila euro
lordi/anno). I presidenti delle
Authority, da Pitruzzella del-
l’Antitrust a Vegas della Con-
sob dovrebbero invece rinun-
ciare a circa 60mila euro. E
tanti altri dirigenti «perdereb-
bero» molti soldi.

Col resto della «pa» il go-
verno procede invece senza
tentennamenti. Mettendo tra
l’altro in chiaro che nei 4 nuo-
vi tetti va compreso ogni tipo
di compenso o emolumento
erogato dalle pubbliche am-
ministrazioni: tutto farà in-
somma cumulo. E così finisco-
no obbligatoriamente sotto
quota 238mila sia Segretario
generale che capi dipartimen-
to di palazzo Chigi e di tutti i
ministeri, gli ambasciatori, i
vertici dei corpi di polizia e
delle forze armate, il capo del-
la Polizia, quello della Fore-
stale ed il capo dipartimento
Polizia penitenziaria. E anco-
ra: i segretari generali (o figu-
re equivalenti di vertice) di
Regioni e Province autonome
ei direttori generali di enti
pubblici ed enti di ricerca da
cui dipendano almeno 4 strut-
ture dirigenziali di livello ge-
nerale. In pratica tutti i cosid-
detti dirigenti «apicali».

giuntivo di direttore generale,
nelle università i professori or-
dinari nelle forze armate gene-
rali di corpo d’armata e di divi-
sione, dirigenti generali dei cor-
pi di polizia e dei vigili del Fuo-
co e i prefetti. Ancora più sotto
poi il decreto del governo indi-
vidua una quarta fascia compo-
sta di fatto dai gradi più bassi
della dirigenza: dirigenti del
Servizio sanitario nazionale,
consiglieri di legazione della
Farnesina, medici, professioni-
sti legali, dirigenti di ricerca e
tecnologi degli enti pubblici
non economici e degli enti di ri-
cerca, e ancora dirigenti di Co-
muni capoluogo e Regioni, del-

Pronto il tettoagli stipendi
I dirigenti divisi inquattro fasce

Riduzioni ancheperBankitalia e organi costituzionali
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L’
altra sfida decisiva per Renzi-rullo-
compressore è quello della Difesa.
Nonostante le preoccupazioni di

Obama, i richiami della Nato e del mondo
delle stellette il premier è intenzionato a ri-
durre il costo del programma per l’acquisto
degli F35. Gli interventi previsti per la «ri-
determinazione di programmi di investi-
mento per la difesa nazionale» dovrebbero
valere 150 milioni di euro quest’anno, molto
di più - c’è chi dice 900 - il successivo. Ma
anche su questa voce per avere certezze oc-
correrà attendere fino all’ultimo minuto
prima del consiglio dei ministri che dovreb-
be essere convocato al massimo nel primo
pomeriggio.

Nelle bozze del decreto circolate ieri non
c’è ancora il dettaglio, ma a Palazzo Chigi
garantiscono che il risparmio ci sarà. Del
resto dalla sinistra del Pd la pressione per-
ché il governo vada fino in fondo è forte.
L’idea inizia ad essere popolare persino fuo-
ri della sinistra tradizionale: ieri il leader
Udc Casini, a sorpresa, ha detto che «Renzi
fa bene a intervenire, perché siamo in una
fase di difficoltà economica». Fra le ipotesi
in campo, invece di tagliare il numero degli
aerei già ordinati, i tecnici stanno studian-
do una specifica spending review che per-
metta di ridurre complessivamente i costi
del programma.
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PAOLO BARONI
ROMA

Prefetti e Generali
Immediatamente sotto, parlia-
mo della fascia che dovrà resta-
re sotto i due tetti centrali
(185mila e 109 mila euro) tro-
viamo invece ministri plenipo-

tenziari e consiglieri d’amba-
sciata, direttori (generali,

di dipartimento e di isti-
tuto) dei enti pubblici e
di ricerca, dirigenti
coordinatori delle Re-
gioni, segretari gene-
rali delle camere di
commercio, direttori

generali delle città me-
tropolitane, segretari

provinciali e segretari di
fascia a e B con incarico ag-

Jena
Eroi

Quelli che voteranno Forza Italia non
sanno di essere eroi a loro insaputa.

jena@lastampa.it

L
o scoglio più difficile è come sempre
quello della sanità. Raccontano da
palazzo che Beatrice Lorenzin sta fa-

cendo il diavolo a quattro per ridurre il peso
dei tagli. Ma poiché resta la seconda voce
del bilancio dello Stato dopo le pensioni, se
si deve tagliare e si sono escluse le pensioni,
i risparmi devono arrivare anche da lì. La
bozza del governo ne prevede per un miliar-
do quest’anno, 1,4 l’anno prossimo. In man-
canza ancora di un meccanismo che impon-
ga costi standard ovunque, il taglio è tradi-
zionalissimo: riduzione della spesa farma-
ceutica, dei posti letto e degli ospedali più
piccoli.

Rispetto al passato c’è però una maggio-
re enfasi sull’efficienza della spesa. Ad
esempio l’Aifa - l’agenzia per il farmaco - do-
vrà fare una gara per scegliere fra i farmaci
generici i tre che costano meno. Dovranno
ridursi le convenzioni con gli ospedali e per
la specialistica privata: il taglio sale dal 2
già previsto al 3,5 per cento quest’anno, al 4
il prossimo. I medici dovranno fare la loro
parte, poiché a loro, come a tutti i dipenden-
ti dello Stato, si applicherà il tetto per fasce
agli stipendi. Ai dirigenti apicali del mini-
stero si dovrà applicare il limite dei 240mila
euro imposto al Presidente della Repubbli-
ca, a cascata si applicherà per tutti, medici
e primari compresi.

1,4
miliardi

È quanto il governo prevede
di recuperare con gli introiti
fiscali per la rivalutazione
delle quote di Bankitalia

Il cacciabombardiere F35 è sotto attacco

Difesa

TaglioagliF35
Ilgovernoinsiste
150milioni inmeno

Sanità

Piùfarmacigenerici
emenoposti letto
Servono2,4miliardi

I piccoli ospedali rischiano la chiusura

240
milioni

Il risparmio che il governo
punta ad ottenere

già quest’anno: a regime
saranno 500

L’
ultima voce importante della ma-
novra è quella che prevede la ridu-
zione degli stipendi per i dirigenti

pubblici, dei costi della politica e «per la
casta». Nel complesso queste due voci do-
vrebbero garantire almeno 600 milioni di
risparmi. Nella bozza è prevista una ridu-
zione drastica dei costi per acquisto, ma-
nutenzione e noleggio di auto, persino del-
la spesa per buoni taxi. L’obiettivo finale è
quello indicato dal commissario Cottarel-
li nel piano di revisione della spesa: non
più di cinque auto di servizio a ministero.
Se confermata, la spesa dovrà essere
complessivamente del 70% inferiore a
quella del 2011. Dovrà riguardare tutti, dai
ministeri alla Banca d’Italia e le altre au-
torità indipendenti. Renzi tenta nuova-
mente di ridurre il costo degli stanzia-
menti pubblici a favore di Caf e patronati
con un taglio di 67 milioni quest’anno, 100
nel 2015: ci aveva provato senza successo
il governo Monti. Le società al 100 per
cento in mano allo Stato dovranno taglia-
re i costi «in misura non inferiore al 2 per
cento nel 2014 e del 3,5 nel 2015». Per dare
il buon esempio il governo promette di ri-
durre le spese di Palazzi Chigi di 22 milio-
ni l’anno.

Funzionepubblica

FondiridottiaiCaf
Menoautoetaxi
AdietaPalazzoChigi

A
ltra voce decisiva per finanziare la
riduzione dell’Irpef è il maggior ag-
gravio sul costo fiscale per la rivalu-

tazione delle quote delle banche in Banca
d’Italia. I banchieri sono contrarissimi, con-
siderano la misura iniqua proprio nell’anno
in cui le nuove regole europee le costringo-
no a nuovi aumenti di capitale per rafforza-
re il patrimonio. Ma da Palazzo Chigi non
sentono ragioni: le tabelle prevedono di re-
cuperare da quella voce 1,4 miliardi di euro.
La prima ipotesi prevedeva un aggravio dal
12 fino al 20 per cento ora, stante l’impossi-
bilità di applicare retroattivamente un au-
mento della tassazione, il governo sarebbe
disposto a farsi pagare in una rata i circa
900 milioni previsti in un triennio.

Nella bozza del governo non c’è traccia
della novità, segno che la trattativa sarà
serrata fino all’ultimo, e dipenderà anche
dalle contropartite che le banche potrebbe-
ro ottenere. Quella che per il sistema vale di
più è la promessa riduzione dell’Irap. L’ali-
quota ordinaria per le imprese dovrebbe
scendere dal 3,9 al 3,5 per cento. Per le ban-
che lo sconto è più basso: dal 4,65 al 4,2. Una
partita di giro? Solo in parte, perché men-
tre la rivalutazione delle quote è in gran
parte a carico di due banche (Intesa Sanpa-
olo e Unicredit), la riduzione dell’Irap si ap-
plicherà a tutti.

Fisco

Scontroconlebanche
sullarivalutazione
Via le trerate,nodoIrap

A cura

di

Alessandro

Barbera

La fascia più bassa

equella più alta

Tocca anche
ai magistrati

L’inaugurazione
dell’anno giudiziario

della Cassazione

95.800

238.000
euro
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miare circa 240 milioni di euro
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sob dovrebbero invece rinun-
ciare a circa 60mila euro. E
tanti altri dirigenti «perdereb-
bero» molti soldi.

Col resto della «pa» il go-
verno procede invece senza
tentennamenti. Mettendo tra
l’altro in chiaro che nei 4 nuo-
vi tetti va compreso ogni tipo
di compenso o emolumento
erogato dalle pubbliche am-
ministrazioni: tutto farà in-
somma cumulo. E così finisco-
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quota 238mila sia Segretario
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altra sfida decisiva per Renzi-rullo-
compressore è quello della Difesa.
Nonostante le preoccupazioni di

Obama, i richiami della Nato e del mondo
delle stellette il premier è intenzionato a ri-
durre il costo del programma per l’acquisto
degli F35. Gli interventi previsti per la «ri-
determinazione di programmi di investi-
mento per la difesa nazionale» dovrebbero
valere 150 milioni di euro quest’anno, molto
di più - c’è chi dice 900 - il successivo. Ma
anche su questa voce per avere certezze oc-
correrà attendere fino all’ultimo minuto
prima del consiglio dei ministri che dovreb-
be essere convocato al massimo nel primo
pomeriggio.

Nelle bozze del decreto circolate ieri non
c’è ancora il dettaglio, ma a Palazzo Chigi
garantiscono che il risparmio ci sarà. Del
resto dalla sinistra del Pd la pressione per-
ché il governo vada fino in fondo è forte.
L’idea inizia ad essere popolare persino fuo-
ri della sinistra tradizionale: ieri il leader
Udc Casini, a sorpresa, ha detto che «Renzi
fa bene a intervenire, perché siamo in una
fase di difficoltà economica». Fra le ipotesi
in campo, invece di tagliare il numero degli
aerei già ordinati, i tecnici stanno studian-
do una specifica spending review che per-
metta di ridurre complessivamente i costi
del programma.
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Rispetto al passato c’è però una maggio-
re enfasi sull’efficienza della spesa. Ad
esempio l’Aifa - l’agenzia per il farmaco - do-
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generici i tre che costano meno. Dovranno
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ultima voce importante della ma-
novra è quella che prevede la ridu-
zione degli stipendi per i dirigenti

pubblici, dei costi della politica e «per la
casta». Nel complesso queste due voci do-
vrebbero garantire almeno 600 milioni di
risparmi. Nella bozza è prevista una ridu-
zione drastica dei costi per acquisto, ma-
nutenzione e noleggio di auto, persino del-
la spesa per buoni taxi. L’obiettivo finale è
quello indicato dal commissario Cottarel-
li nel piano di revisione della spesa: non
più di cinque auto di servizio a ministero.
Se confermata, la spesa dovrà essere
complessivamente del 70% inferiore a
quella del 2011. Dovrà riguardare tutti, dai
ministeri alla Banca d’Italia e le altre au-
torità indipendenti. Renzi tenta nuova-
mente di ridurre il costo degli stanzia-
menti pubblici a favore di Caf e patronati
con un taglio di 67 milioni quest’anno, 100
nel 2015: ci aveva provato senza successo
il governo Monti. Le società al 100 per
cento in mano allo Stato dovranno taglia-
re i costi «in misura non inferiore al 2 per
cento nel 2014 e del 3,5 nel 2015». Per dare
il buon esempio il governo promette di ri-
durre le spese di Palazzi Chigi di 22 milio-
ni l’anno.
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A
ltra voce decisiva per finanziare la
riduzione dell’Irpef è il maggior ag-
gravio sul costo fiscale per la rivalu-

tazione delle quote delle banche in Banca
d’Italia. I banchieri sono contrarissimi, con-
siderano la misura iniqua proprio nell’anno
in cui le nuove regole europee le costringo-
no a nuovi aumenti di capitale per rafforza-
re il patrimonio. Ma da Palazzo Chigi non
sentono ragioni: le tabelle prevedono di re-
cuperare da quella voce 1,4 miliardi di euro.
La prima ipotesi prevedeva un aggravio dal
12 fino al 20 per cento ora, stante l’impossi-
bilità di applicare retroattivamente un au-
mento della tassazione, il governo sarebbe
disposto a farsi pagare in una rata i circa
900 milioni previsti in un triennio.

Nella bozza del governo non c’è traccia
della novità, segno che la trattativa sarà
serrata fino all’ultimo, e dipenderà anche
dalle contropartite che le banche potrebbe-
ro ottenere. Quella che per il sistema vale di
più è la promessa riduzione dell’Irap. L’ali-
quota ordinaria per le imprese dovrebbe
scendere dal 3,9 al 3,5 per cento. Per le ban-
che lo sconto è più basso: dal 4,65 al 4,2. Una
partita di giro? Solo in parte, perché men-
tre la rivalutazione delle quote è in gran
parte a carico di due banche (Intesa Sanpa-
olo e Unicredit), la riduzione dell’Irap si ap-
plicherà a tutti.
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